
Regolamento dei Servizi Educativi Estivi 

del Comune di San Vincenzo

(approvato con deliberazione CC n. 12 del 20/02/2025)
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Art. 1 Nido estivo  

Il  Nido  estivo  è  un sevizio  comunale  che  si  propone  l’obiettivo  di  svolgere  un  servizio
educativo per la prima infanzia durante il periodo estivo.  

Accoglie bambini di età compresa tra i 12 mesi e i 3 anni, che nel corso dell’anno abbiano
già frequentato un servizio educativo. 

Il periodo di apertura va dal 1 luglio al 31 agosto e varia da un minimo di un turno a un
massimo di quattro turni  di  due settimane ciascuno. La Giunta comunale definisce ogni
anno la durata del servizio, le modalità organizzative, il  numero massimo di iscritti  e gli
indirizzi per la scelta del soggetto gestore. 

Art. 2 Centro estivo  

Il Centro estivo è un sevizio comunale che ha l’obiettivo di offrire ai bambini la possibilità di
svolgere attività ludiche e ricreative con finalità educative, in un ambiente protetto anche nel
periodo estivo.  

Accoglie bambini di età compresa tra i 3  e i 6 anni, che nel corso dell’anno abbiano già
frequentato un servizio educativo. 

Il periodo di apertura va dal 1 luglio al 31 agosto e varia da un minimo di un turno a un
massimo di quattro turni  di  due settimane ciascuno. La Giunta comunale definisce ogni
anno la durata del servizio, le modalità organizzative, il  numero massimo di iscritti  e gli
indirizzi per la scelta del soggetto gestore. 

Art. 3 Campi solari

I campi solari sono un servizio comunale che si propone l’obiettivo di offrire la possibilità di
vivere attività sportive all’aperto e di balneazione controllata, in un contesto dagli espliciti
connotati educativi, a bambini di età compresa tra i 6 e i 14  anni.

Il periodo di apertura va dal 1 luglio al 31 agosto e varia da un minimo di un turno a un
massimo di tre turni di due settimane ciascuno. La Giunta comunale definisce ogni anno la
durata del servizio, le modalità organizzative, il numero massimo di iscritti e gli indirizzi per
la scelta del soggetto gestore.

Art. 4 Ammissione al Nido estivo, al Centro estivo e ai Campi solari

1. Al Nido estivo, al Centro estivo e ai Campi solari di San Vincenzo sono ammessi in via
prioritaria i bambini residenti nel Comune di San Vincenzo. 

2. L'ammissione dei bambini residenti in altri Comuni è possibile solo in caso di mancanza
di domande di residenti sufficienti a coprire tutti i posti disponibili. Possono essere stipulate



apposite convenzioni con i  Comuni sprovvisti  di tale servizio educativo, nelle quali  sono
definiti i criteri di disponibilità.

3. Le iscrizioni si effettuano secondo le modalità e i termini fissati annualmente dal bando.

4. Il richiedente è il genitore del minore o il tutore.

5. Le domande presentate in ritardo saranno inserite in una graduatoria di riserva per data
di presentazione della domanda.

7. Il modulo di domanda, in applicazione a quanto previsto dalla vigente normativa, viene
utilizzato  come  autocertificazione.  Sulle  domande  si  provvede  ad  effettuare  i  controlli
relativamente  al  contenuto  delle  dichiarazioni  sostitutive,  secondo  quanto  previsto  dal
D.P.R. 28/12/2000 n°445. Ai fini della valutazione della domanda, ogni dichiarazione deve
far riferimento a situazioni in essere al momento della presentazione.

8. Il Comune pubblica nel periodo che va dal 1 marzo al 30 aprile apposito bando in cui
saranno rese note le modalità e le date di presentazione delle domande di iscrizione.

9.  Le  domande  di  iscrizione,  verranno  esaminate  sulla  base  dei  titoli  di  preferenza  e
condizioni che determinano il punteggio.

10. La graduatoria provvisoria viene pubblicata sul sito internet del Comune e potrà essere
consultata direttamente dagli interessati  nei tempi previsti.

11. Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria provvisoria possono essere
presentati  eventuali  ricorsi  al  dirigente/Responsabile del settore Servizi  alla Persona del
Comune.

12. La graduatoria definitiva viene pubblicata sul sito internet del Comune e potrà essere
consultata direttamente dagli interessati  nei tempi previsti dal bando 

13. Successivamente all’ammissione e comunque prima dell’avvio del servizio deve essere
versata in una unica soluzione l’intera tariffa dovuta, come stabilito dalla Giunta Comunale.

14.  Le  rinunce  al  servizio  devono  essere  comunicate  per  scritto  all’Ufficio  pubblica
istruzione entro il 20 giugno. Le rinunce comunicate dopo il 20 giugno non danno diritto ad
alcun rimborso.  E’ possibile richiedere il rimborso della quota versata solo nei casi di non
frequenza al servizio dovuta a gravi e documentabili motivi personali, che saranno valutati
dall’Ufficio Pubblica Istruzione.

Ai fini della formulazione della graduatoria si adottano i seguenti criteri e punteggi:

A Situazione del bambino

Costituisce  titolo  di  preferenza  assoluta,  ai  fini  dell'ammissione  alla  frequenza  dei  nidi
d'infanzia comunali, trovarsi in una delle sotto elencate situazioni:



1. essere privo di entrambi i genitori;

2. essere privo di un genitore (figlio di ragazza madre o orfano di un genitore);

3. avere un unico genitore affidatario;

4. avere un genitore inabile o invalido permanentemente (100% di invalidità);

5. convivere con parenti in condizioni di salute fisica o psichica, certificata dalla ASL, tale da
poter influire negativamente sulla formazione della sua personalità;

6. appartenere a famiglie in condizioni socio economiche disagiate che siano in carico al
servizio  sociale,  anche  dal  punto  di  vista  economico,  nell'anno  in  cui  si  presenta  la
domanda, purché certificate dal servizio di assistenza sociale ASL;

7. avere certificazione di handicap ai sensi della Legge n° 104/1992 o di condizione di grave
disagio psicofisico attestato da apposita relazione del servizio di neuropsichiatria infantile
della ASL.

Le  situazioni  di  cui  ai  punti  1  e  2  possono  essere  autocertificate  (tutte  le  situazioni
autocertificate, nel caso di controlli, devono essere documentabili).

La situazione di cui al punto 3 deve essere documentata.

Le situazioni di cui ai punti 2 e 3 non sono valide se l'unico genitore ha in qualche modo
ricostituito un nucleo familiare.

Per le situazioni di  cui ai  punti  4. 5. 6.  7.,  è necessario presentare il  relativo certificato
oppure la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà nella quale si dichiara il possesso del
certificato stesso.

B Situazione lavorativa dei genitori

1. Per ogni genitore impegnato nel lavoro con orario superiore a 35 ore settimanali (anche
con  contratti  a  tempo  determinato  o  atipici  che  siano  in  vigore  al  momento  della
presentazione della domanda e per l’intero periodo per il quale si inoltra domanda)       Punti
14

2. Per ogni genitore impegnato nel lavoro con orario da 18 a 34 ore settimanali (anche con
contratti a tempo determinato o atipici che siano in vigore al momento della presentazione
della  domanda  e  per  l’intero  periodo  per  il  quale  si  inoltra  domanda)  
Punti 12

3. Per ogni genitore impegnato nel lavoro con orario inferiore a 18 ore settimanali (anche
con  contratti  a  tempo  determinato  o  atipici  che  siano  in  vigore  al  momento  della
presentazione della domanda e per l’ intero periodo per il quale si inoltra domanda)     Punti
8



ai numeri 1) -2) -3) può essere aggiunto il seguente punteggio:

Per ogni genitore che svolge la propria attività lavorativa, indipendentemente dalla sede
fiscale o legale e in maniera totale e permanente, fuori dai Comuni di Piombino, Campiglia
M.ma, San Vincenzo e Suvereto (quando il  tragitto compiuto per raggiungere il  luogo di
lavoro avviene al di fuori dell’orario di lavoro stesso ed il luogo si trova ad una distanza di
oltre i 50 Km dal Comune di San Vincenzo). Punti 2

4. vincitori di borse di studio, praticanti, tirocinanti. Punti 12

5. genitore occupato in lavori stagionali o temporanei per un periodo non inferiore ai 2 mesi
che comprenda comunque i  mesi di  luglio e agosto dell’anno precedente a quello della
domanda. Punti 6

Le situazioni lavorative di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 devono essere documentate secondo le
modalità stabilite nel bando annuale di iscrizione ai servizi.

C Situazione familiare

1. per ogni figlio fino al compimento del 6 anno di età Punti 4

2. per ogni figlio dai 6 anni di età fino al compimento di 15 anni di età Punti 2

3. per condizione di gravidanza della madre (attestata da certificato medico) Punti 3

4. per ogni nonno avente età superiore a 75 anni, o invalido al 100%, o impegnato in attività
lavorativa, o residente fuori dai comuni della Val di Cornia, o deceduto Punti 1

NOTE ESPLICATIVE SULLE MODALITÀ DI AMMISSIONE AL SERVIZIO.

In caso di parità di punteggio costituisce condizione di preferenza essere il bambino più
grande di età.

In  caso di  ulteriore parità,  conseguente  all’esame cui  sopra tra  gli  ex  equo interessati,
l’assegnazione del servizio è attribuita per sorteggio.

Art. 5 Entrata in vigore 

Il  presente  Regolamento  entra  in  vigore  dal  15°  giorno  successivo  alla  pubblicazione
all’Albo pretorio.             
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